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Amadio, Brunelli, Grisandi e Martinello campioni del mondo 

Un quartetto tutto d'oro 
Argento nel «keirin» ad Ottavio Dazzan 
Nell'inseguimento femminile Rossella Galbiati è solo quarta: campionessa mondiale è la statunitense Twigg - Renosto, Vi
cino e Algeri in finale nel mezzofondo professionisti - L'Italia favorita nella 100 km. a squadre - È piovuto in serata 

Nostro servizio 
DASSANO DEL GRAPPA — 
L'anno scorso la medaglia 
d'argento, stavolta il gradi
no più alto del podio, la me
daglia d'oro, il titolo mon
diale del mezzofondo dilet
tanti per Roberto Dotti che 
nel settembre '83 venne 
squalificato dalla Federciclo 
per aver detto la sua in un 
colloquio giornalistico. I tes
serati non possono criticare, 
rendere pubbliche sacrosan
te verità, i dirigenti non sop
portano i ribelli anche se so
no dalla parte della ragione. 
E comunque acqua passata, 
abbracci, feste e premi per
ché nella serata della scorsa 
domenica Dotti è stato me
raviglioso, stupendo, è stato 
il dominatore della finale sui 
50 chilometri. Al rullo di Do
menico De Lillo, vecchia vol
pe del settore, un maestro 
della specialità, Roberto si è 
imposto con la tattica del
l'affondo; in testa dopo cin
que gin, il comasco di Arge-
gno ha stroncato la caccia 
dell'olandese De Nijs e si è 
aperto la strada del trionfo 
controllando le mosse del
l'austriaco Koni Ghofer. Bel
lissimo successo, grande en
tusiasmo dei pubblico che 
gremiva gli spaiti e due az
zurri alla premiazione per 
merito di Gentili, buon terzo 
e medaglia di bronzo. 

Argegno è una località ai 
piedi della Val d'Intelvi che 

Ma a Omini 
il mezzo

fondo 
non piace 

sì specchia nel lago di Como 
e gli occhi di Dotti sembrano 
del colore di quelle acque. Il 
ragazzo tiene la contabilità 
in una piccola ditta governa
ta dal padre, una società fa
miliare in cui trovi l'imbian
chino, il tappezziere e il ver
niciatore. E parla Roberto, 
parla di se stesso e dei suoi 
compagni di squadra, elogia 
Gentili, apprezza Colamarti-
no e prevede altre vittorie. 
•La gavetta è finita, abbiamo 
sistemato i mostri olandesi, 
possiamo diventare i padro
ni dei campionati, ma ecco il 
romano Mario Gentili co
gliere un aspetto allarmante. 
Dice di lavorare in un nego
zio di articoli sportivi, accen
na ai gravi problemi sociali 
del suo quartiere (il Tiburti-
no) e poi sottolinea: «In un 
momento di gioia non posso 
dimenticare che il presidente 
Omini ha chiesto l'abolizio
ne delle gare di mezzofondo. 

Questi potrebbero essere gli 
ultimi campionati degli 
stayer o i penultimi e mi 
spiace che il portavoce di 
una simile propostasia il 
massimo esponente del cicli
smo italiano. Certo, dovessi
mo continuare, non man
cherebbero altre soddisfa
zioni, altre conquiste...». 

Sono anni che si discute 
sul mezzofondo. L'ambiente, 
in particolare quello del pro
fessionismo, non è propria
mente genuino, anzi si parla 
chiaramente di mafia, di 
corruzioni, di titoli venduti e 
comprati. E perché I dirigen
ti, invece di indagare e di pu
nire, di portare ordine nel di
sordine, entrano in campo in 
maniera cosi grossolana, in 
un modo che.rimarca la loro 
impotenza? È una brutta si
tuazione e probabilmente al 
termine dei mondiali l'i
struttore De Lillo presenterà 
le dimissioni. Questa sera De 
Lillo sarà il conducente* di 
Bruno Vicino nella finale de
gli stayer professionisti. Vi
cino gioca in casa e vuole 
tornare sulla cresta dell'on
da. Campione del mondo '83 
sulla pista di Zurìgo, l'anno 
scorso Bruno ha fatto da 
comparsa in quel di Barcel
lona e adesso chiede nuova
mente la medaglia d'oro, ma 
Kos, Clark e compagni gli 
daranno il benestare? 

Gino Sala 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA — 
I mondiali della pista sono 
prossimi alla conclusione e 
se qualche temporale non in
tralcerà il programma que
sta sera, verso il tocco della 
mezzanotte, calerà il sipario. 
Se così non fosse saremmo 
nei pasticci poiché alle 9,30 
di domattina cominceranno 
i campionati della strada con 
la cento chilometri a squadre 
dove l'Italia è una delle favo
rite essendo in possesso del 
titolo olimpico. Qualcuno ci 
mette però In guardia facen
do notare che in quel di Los 
Angeles mancavano le for
mazioni della Rdt, dell'Unio
ne Sovietica, della Polonia e 
della Cecoslovacchia, più 
volte in evidenza nella storia 
di questa competizione. Per 
di più il nostro quartetto su
birà un ritocco dopo il pas
saggio di Giovannetti al pro
fessionismo: confermati 
Bartallni, Poli e Vandelli. en
trerà il ligure Podenzana e 
chissà se avremo la stessa 
musica, la stessa coesione, lo 
stesso rendimento. Pessimi
sti? No, ma anche il commis
sario tecnico Gregori mette 
le mani avanti, vuoi per sca
ramanzia, vuoi perché teme 
la concorrenza. 

Ieri il velodromo di Bussa
no era sotto un cielo balleri
no. In mattinata un acquaz
zone, ma anche una schiari
ta che ha permesso lo svolgi

mento della seconda batteria 
del mezzofondo professioni
sti. Ha vinto Giovanni Reno
sto, sono entrati in finale pu
re Vicino (secondo classifi
cato) e l'olandese Prlem e In 
sostanza è stata una corsa di 
marca azzurra. In prima se
rata, l'americana Twigg e la 
francese Longo vanno in fi
nale nell'inseguimento fem
minile superando agevol
mente la Galbiati e la Maas. 

• Dotti 

Per Rossella Galbiati c'è la 
speranza di una medaglia di 
bronzo, speranza che pur
troppo muore quando la ra
gazza di Corsico si misura 
con la Maas. Tempo della 
statunitense 3' 58" 01, tempo 
dell'azzurra 4' 04" 70. Cam
pionessa del mondo per la 
terza volta Rebecca Twigg 
(3' 52" 75) che fa meglio della 
Longo (3* 53" 83). 

L'Italia finalista nell'Inse
guimento a squadre poiché 
batte nettamente l'Unione 
Sovietica. Tempi: 4* 22' 79 
per gli azzurri, 4* 25" 61 per 
gli avversari. Piove e per 
un'ora e mezza niente gare. 
Si riprende col successo del 
nostro Algeri nel recupero 
del mezzofondo. Nel keirin 
campione del mondo è lo 
svizzero Freuler e per noi c'è 
la soddisfazione di una me
daglia d'argento ad opera di 
Ottavio Dazzan. Terzo il 
giapponese Takizawa, setti
mo Golinelli. Concludono i 
quartetti dell'inseguimento, 
si grida forza Italia e i nostri 
ragazzi volano, prendono il 
largo, staccano nettamente 
la squadra della Polonia, so
no campioni del mondo con 
4' 26" 77 contro i 4* 34" 91 
degli avversari. Terza clas
sificata l'Unione Sovietica. 
Una notte meravigliosa per 
Amadio, Bruneiii, Grisandi e 
Martinello, un abbraccio an
che per l'istruttore Orlati. 

g. s. 

Nella prima tappa della «Ruota d'oro» 

Maser, un successo 
cercato con rabbia 
e carico di grinta 

La vittoria non ha allontanato i dubbi di Francesco, che si 
riserva di decidere all'ultimo se partecipare o meno ai mondiali 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Smentendo 
ogni pessimismo Francesco 
Moser ha vinto in volata la pri
ma tappa della «Ruota d'oro», 
portando, ancora una volta. 
una ventata d'entusiasmo sul 
ciclismo nazionale che con mol
te preoccupazioni e incertezze 
s'appresta alia prova mondiale 
domenica a Giavera del Mon-
tello. La vittoria di Francesco è 
giunta a sorpresa. Era in corsa 
per decidere se partecipare o 
meno al mondiale e invece ha 
dominato il campo col suo soli
to impeto. Il campione triesti
no veniva dal difficile torneo 
mondiale dell'inseguimento e si 
temeva avesse smarrito la con
dizione per le gare su strada. 
Invece, quasi smentendo se 
stesso (aveva detto che voleva 
misurarsi mercoledì nella terza 
tappa) ha fatto subito il colpo 
clamoroso. In volata ha prece
duto Gavazzi, lo spagnolo Ga-
ston e l'irlandese Roche. Ma al
la volata c'è giunto a conclusio
ne di una corsa combattuta nel
la quale Baronchelli, Corti e 
Visentini. coadiuvati dallo 
svizzero Zimmerman (compa
gno di Visentini) dello spagno
lo Pino hanno attaccato e stac
cato tutti sulla salita della Ron
cola, costringendo all'insegui
mento gli avversari variamente 
distaccati (i più vicini Argentin 
e Colagé in un gruppetto a 27"); 
un inseguimento che s'è con
cluso positivamente anche per 
il gruppetto di Moser che in ci
ma alla salita, a quaranta chilo
metri dalla conclusione, aveva 
un ritardo di oltre un minuto. 

Un ritardo notevole ha inve

ce accusato Saronni sia sulla 
lloncoìa che poi all'arrivo, un 
Saronni che tuttavia continua a 
recitare la parte dell'uomo se
reno, sicuro di sé, che non bada 
alle critiche e marcia tranquillo 
verso i propri traguardi. .11 
campionato mondiale si corre
rà domenica — ha detto — non 
ho nessuna preoccupazione cir
ca la mia condizione. Oggi sono 
arrivato in ritardo perché non 
ho voluto correre dietro a nes
suno. Non mi importa quale 
ruolo la squadra mi assegnerà. 
Non ho nessun bisogno di gre
gari. La corsa che ho deciso di 
fare me la preperernnno addi
rittura gli avversari». Ovvia
mente ben più giustificate i lie
vi accenni e l'ottimismo di Mo
ser, il quale tuttavia non ha an
cora deciso se parteciperà o 
meno al campionato mondiale. 
Dopo aver raccontato che per 
vincere ha dovuto fare ben tre 
volate (una per uscire dall'ulti
ma fila e portarsi in buona po
sizione mentre il gruppetto an-

Ordine d'arrivo 
1) Moser (Gis Trentino Vacan
ze) in 4h47"08. Media di 
41,362 orari; 2) Gavazzi (Atala 
Campagnolo) a 2"; 3) Jnaki 
(Naz. spagnola) a 3"; 4) Roche 
(La-Redoute) a 4"; 5) Passuel-
lo; 6) Cassani; 7) Bombini; 8) 
Leali; 9) Stephan; 10) Alvaro a 
5"; 11) Corti; 15) Colagé; 16) 
Baronchelli; 21) Argentin; 26) 
Amadori; 34) Pozzi; 40) Saron
ni a 2'12". 

dava ad altissima velocità a cir
ca due chilometri dalla conclu
sione, quindi per ripetere l'ope
razione dato che una curva ab
bordata male l'aveva di nuovo 
rimandato molto indietro e 
quindi ai 400 metri, pilotato da 
Maier, per uscire e superare 
tutti gli avversari) ha detto: 
«Ciò che maggiormente mi ha 
fatto piacere e stato il rendi
mento sulla salita. Praticamen
te sono rimasto sempre in buo
na posizione e non li ho mai 
persi di vista. Questo mi ha 
molto incoraggiato. La condi
zione evidentemente c'è. Il 
campionato mondiale tuttavia 
è ben altra cosa e prima di deci
dere se partecipare o meno vo
glio ancora vederci chiaro. La 
maglia di leader della Ruota 
d'oro mi piace, ma non mi dan
nerò per tenerla a tutti i costi, 
non posso compromettere tutto 
per difendere disperatamente 
il primato in questa gara». 

Grande ovviamente la gioia 
di Martini per questa conferma 
di Moser, ma anche per la pro
va di Corti, Baronchelli e Ga
vazzi. Circa Saronni il commis
sario tecnico non ha dubbi: 
«Vedrete che Saronni non sarà 
la delusione che temete«. Come 
dire, io conosco le cose dal di 
dentro e ho motivo di fidarmi 
di Saronni. 

Oggi la corsa affronta la se
conda tappa, una frazione bre
ve di chilometri 163 da Paden-
ghe sul Garda a Manerba del 
Garda senza difficoltà di rilie
vo, caratterizzata da quattro gi
ri di un circuito iniziale e tre di 
uno fìnale di 8.400 metri. 

Eugenio Bomboni 

Nessuna meraviglia se le squadre di serie A vincono con facilità 

Una Coppa dolce dolce 
per i signori del gol 

Il Napoli sorride, torna Mar adona 
Il Bari perde Cowans per 2 mesi: frattura del perone - Per l'Udinese senza Zico 5 miliardi di 
abbonamenti - L'alleanza Farina-Berlusconi costa alla Rai un miliardo - Le partite di domani sera 

Alla seconda smazzata la Coppa Italia ha ri
portato il sorriso e cacciato qualche apprensione, 
ha acceso il fuoco sotto ai piedi di qualcun altro 
ed ha soprattutto confermato che è questo li mo
mento meno indicato per tentare indagini divi
natorie sul futuro del calcio italico. Sotto alla 
montagna di gol continuano ad esservi situazioni 
non omogenee e squadre che, per un motivo o per 
l'altro, possono accampare valide scuse e chiede
re che si rinviino i giudizi. Che la Juve sia più che 
una squadra in cerca di soli nuovi assetti lo si è 
intuito e visto al di là dei sei gol rifilati alla 
Casertana al Comunale. Dovrebbe avere maggior 
peso specifico, a ben vedere, la quaterna dell'U
dinese a Reggio Emilia oppure quella del Torino 
a Rimini dove Comi ha di nuovo fatto felice Ra
dice per la puntigliosa opera di smantellamento 
del ricordo di Serena. 

Una serata, quella di domenica all'insegna del
la ordinaria amministrazione nel generale rispet

to dei valori in campo, segno comunque di un 
progressivo miglioramento di tutti i club di serie 
A. Con le dovute eccezioni, visto che il Napoli è 
stato addirittura sconfìtto a Vicenza dopo il mi-
serrino pareggio con il Pescara. E se Bianchi con 
signorilità ha detto che la vittoria doveva arriva
re nonostante le assenze è pur vero che queste ci 
sono e non possono essere ignorate. Resta l'inter
rogativo sulla capacità dì Maradona. oltre che al 
rientro di Bagni e Ferrano, di trasformare una 
squadra che ha destato ancora molte perplessità. 
MILAN — Mattinata di gloria per Farina che ha 
raccolto solo consensi dai suoi consiglieri e soci. 
Approvato l'aumento di capitale da 10 a venti 
miliardi e approvazione per il siluro che «Giussy» 
ha lanciato alla Rai facendosi pagare le avventu
re del Milan in coppa più di ogni altro club. Il 
ventilato matrimonio con Berlusconi ha per ora 
prodotto il contratto trappola che ha obbligato la 
Rai (ma con questa logica dove arriverà mai!) a 
pagare in antiepo un miliardo e cinquanta milio
ni l'esclusiva dei colori rossoneri in Tv per la 
coppa Uefa. Ai Toro la Rai ne avrebbe pagati 400 
e solo 600 all'Inter che, a rigor di logica, dovrebbe 

garantire almeno una semifinale. Ma la guerra 
Rai-Berlusconi di questi contratti-capestro ne 
produrrà ancora molti. Farina ha anche reso 
pubblici gli accordi con la commissione interna a 
proposito dei premi. Darà il 70 ?é del totale dei 
premi percepiti nell'intera stagione in caso di 
scudetto (segno che Farina non crede a questo 
obiettivo).Probabile la cessione di Manzo a otto
bre. 
MARADONA — Scongiurato il pericolo del me
nisco Dieguito ha subito chiesto di raggiungere i 
compagni in ritiro a Padova. Il rientro è sempre 
previsto fra otto-dieci giorni. 
COWANS — Il Bari perde il suo inglese per circa 
due mesi. I controlli medici di ieri mattina hanno 
infatti rivelato che il giocatore si è procurato la 
frattura del perone destro. Per un mese dovrà 
rimanere ingessato. 
UDINESE — Valanga di abbonamenti a Udine 
anche per la prossima stagione: già oltre dician
novemila quelli raccolti per quasi cinque miliar
di. Un miliardo in meno di quando c'era Zico. 
Secca smentita da parte di Mazza invece per 
quanto riguarda Barbadillo. Nessun caso e nes

sun litigio, ha assicurato il presidente. 
ARBITRI — Questi gli arbitri per le gare di mer
coledì: Juventus-Monza (20.30) Boschi; Paler
mo-Fiorentina (17) Mattei; Casertana-Perugia 
(17.30) Grece, Padova-Napoli C.-0.30) Lanese; 
Lecce-Vicenza (20.30) Baldi; Salemitana-Pesca-
ra (17.30) Comìeti; Sampdoria-Monopoli (20.30) 
Pellicano; Taranto-Lazio (17.30) Testa; Catania-
Atalanta (17) Paparesta; Empoli-Inter (20.45) 
Pieri; Avellino-Cesena (17.30) Lamorgese; Bre
scia-Ancona (20.30) Novi; Bologna-Verona 
(20.45) Casarin; Parma-Pisa (20.30) Coppetelli; 
Cremonese-Piacenza (18) Tarallo; Milan-Reg-
giana (20.45) D'Innocenzo; Udinese-Genoa 
(20.30) Leni; Arezzo-Cagliari (20.30) Gava; Trie-
stina-Torino (20.45) Longhi; Rimini-Como 
(20.45) Pirandola; Varese-Samb (20.45) Amen-
dolia; Roma-Ascoli (20.45) D'Elia; Messina-Bari 
(20.45) Luci; Catanzaro-Campobasso (17) Cassi. 
SCAMBIO — Possibile uno scambio tra Gentile 
e Bonetti. Il giallorosso non vuol più stare alla 
Roma e interessa a Agroppi. Eriksson da tempo 
ha chiesto un difensore. 

• NELLA FOTO: COWANS 

Sospensioni sbagliate, mezza macchina da rifare: il progettista sarà il nuovo capro espiatorio? 

La Ferrari si è rotta, fuori il colpevole 
Giudizi forse dettati da incomprensioni e gelosìe, ma sono 

unanimi fra gli inglesi della formula 1. Dice di lui Frank 
Williams: «In pista è un disastro. Lo considero un incapace». 
Continua Jacky Ickx: «Non è mai stato un grande tecnico». 
Ancora James Hunt: «Come progettista è semplicemente ri
dicolo*. I giornalisti anglosassoni, quando sentono pronun
ciare il suo nome, scuotono la testa. Infine Gordon Murray, 
l'ingegnere della Brabham, con un sorriso sarcastico: «Ma 
chi è questo Harvey PosUethwaite?». 

Un nome difficile da pronunciare, ma molto diffuso ai 
confini con la Scozia, «the doctor» — come è chiamato fami
liarmente — è il tecnico che il commendato!1 Enzo assunse 
verso la metà del 1981. Esperto soprattutto nella costruzione 
di telai in fibre di carbonio, PosUethwaite — ribattezzato 
subito in Italia con il nome di «Postaimarket» — ha ideato la 
Ferrari di Alboreto e Johansson, la macchina che il pilota 
milanese ha indicato come «mezza da rifare». Era la prima 
volta che il costruttore modenese prendeva un tecnico ingle
se, che abbia sbagliato tecnico? In formula 1 ne sono convin
ti: è un grande conoscitore di materiali compositi, ma come 
progettista non è all'altezza di Ducarouge (Lotus), Murray 
(Brabham), Head (Williams), Byrne (Toleman) e Barnard 
(McLaren). 

Eppure la Ferrari era competitiva Tino a un mese e mezzo 
fa. Poi sono cominciati I circuiti da 300 all'ora. E la «rossa» ha 
cominciato ancora una volta ad arrancare. Domenica, a Zan-
dvoort, saltava come un canguro. «The doctor* aveva capito 
che sulle piste veloci doveva correre al ripari. La stessa idea 
l'ebbe John Barnard, l'ingegnere della McLaren. I due si pre
sentarono a Le Castellet, il 5 luglio, con nuove sospensioni 
posteriori. Quella della Ferrari fu subito tolta, non funziona
va. La vettura di Prost, invece, ricominciò a camminare co
me lo scorso anno. E così è dovuta intervenire anche la Fiat 
sperimentando sospensioni in laboratorio con la simulazione 
al computer. Un atto di resa, un segnale di impotenza del 

tecnici ferraristi. Le sospensioni verranno provate domani a 
Monza da Michele Alboreto. Le chiamano già le «sospensioni 
della disperazione». Se non funzionano, addio mondiale. 

Ma se Harvey PosUethwaite non è un progettista — come 
sostengono i più —, ma solo un bravo tecnico di materiali 
avveniristici, perché allora allontanare l'ingegner Mauro 
Forghieri che di vetture vincenti ne aveva fabbricate molte 
in 25 anni? Forghieri fu messo in disparte Io scorso anno 
proprio dopo il Gran premio d'Olanda. Subirà la medesima 
sorte anche «the doctor*? I giornalisti inglesi sorridono. Rac
contano: «Da noi si ride spesso degli italiani. Anche di Ferra
ri, certo. È nel vostro carattere cercare sempre un capro 
espiatorio. Ma Harvey non poteva lavorare in un campo non 
suo. È stato messo l'uomo sbagliato nel posto sbagliato*. 

Giudizi pesanti, forse ingiusti per un tecnico che lavora da 
oltre dieci anni in formula 1. Cominciò con la March, poi fu 
assunto alla Hesketh. Il pilota era James Hunt. Aveva le sue 
idee sull'aerodinamica. Rivoluzionarie nel 1974 perché mise 
la macchina nella galleria del vento, sperimentazione che 
non erano di moda in formula 1. Poi la Hesketh fallì. Wil
liams rilevò il materiale, riassunse PosUethwaite. Le vetture 
guidate da Ickx e Ledere non arrivarono mai a punti. Wolf 
allora, sponsor della Williams, decise di fondare un proprio 
team e si portò via anche «the doctor*. La Wolf debuttò in 
Argentina nel 1977 e vinse: mai era successo che una macchi
na riuscisse a tagliare per prima il traguardo appena messa 
in pista. La pilotava Scheckter che arrivò secondo nel mon
diale dietro alla Ferrari di Lauda. Poi Wolf si unì a Fittipaldi. 
Tecnico ancora PosUethwaite. Una scuderia con pochi soldi, 
senza possibilità di continuare lo sviluppo della macchina 
pilotata da Rosberg. Peter Warr, attuale team manager della 
Lotus, aiutò lo sfortunato Harvey a recuperare i soldi che 
FitUpaldi gli doveva. Era rimasto senza lavoro. È arrivata, 
gradita, la telefonata di Enzo Ferrari. 

Quattro anni a Maranello. ma per la Ferrari questo s u 
diventando il mondiale degli addii: prima Forghieri. poi Ar-
noux. Anche «the doctor* sta preparando le valigie? 

Sergio Cuti 

La Renault 
lascia a 

fine anno 
la FA 

La notizia ufficiale verrà 
diramata solo stamattina, 
ma la Renault ormai ha de
ciso: a fine mondiale ritirerà 
il proprio team dalla formu
la 1. Continuerà, invece, a 
fabbricare motori che ven
derà a Lotus e Tyrrell, men
tre Lìgier sta trattando con 
Bmw. Il prossimo anno. 
quindi, non vedremo più in 
pista le vetture «gialle* che 
esordirono il 14 luglio 1977 
(anniversario della presa del
la Bastiglia) nel Gran premio 
d'Inghilterra a Stlverstone. 

Un merito ha avuto la Re
nault: l'aver portato in for
mula 1 il motore turbo. Un 
avvenimento storico come Io 
fu la prima vittoria del team 
della Règie il 1° luglio 1979 a 
Digione, nel Gran premio di 
Francia con Jean-Pierre Ja-
buille: dopo tredici anni un 

motore 1500 turbo batteva 
un 3000 normale. L'innova
zione tecnologica, rivoluzio
naria a quei tempi, fu poi se
guita da tutte le scuderie del
la formula 1. Tre volte la Re
nault sfiorò il mondiale sem
pre con Alain Prost nell'81, 
•82 e '83. Gelosie all'interno 
della scuderia fra i piloti, la 
troppa foga di Prosi, l'inca
pacità nel continuare a svi
luppare un motore imbatti
bile solo nella parte iniziale 
dei mondiali d'allora impe
dirono al team della Regie di 
conquistare un titolo iridato 
che avrebbe meritato di vin
cere. 

Quest'anno c'è stata la fu-

f a dei tecnici (Larrousse e 
etu passaU alla Ligier), la 

scorsa stagione quella di 
Prost. Una vettura sbagliata, 
un motore non compeUUvo. 
E la Renault corse e scom
parsa nella mediocrità. La 
Regie ha così deciso: basta 
spendere 30 miliardi all'an
no per non ottenere alcun ri
sultato di prestigio. Un ramo 
secco da tagliare considerata 
la grave crisi che attanaglia 
la casa automobilistica fran
cese. La Renault se ne va dal
la formula 1 lasciando, però, 
il gradito ricordo di 15 vitto
rie e di 31 «potè position*. 

». C 

Sono stati sconfitti nei «quarti» 

Universiadi senza gloria 
per il fioretto azzurro 

Numa e Cipressa eliminati 
È stata una giornata disastrosa anche nel nuoto con Franceschi 
e Divino subito fuori, nella pallavolo, nel tennis e nel judo 

Dal nostro inviato 
KOBE — «Qualche volta si può 
anche perdere». E ancora: il bel
lo della scherma è anche que
sto. O il brutto». Con queste pa
role, dette a caldo, Attilio Fini, 
direttore agonistico della 
scherma azzurra, ha commen
tato le clamorose disfatte di 
Mauro Numa e Andrea Cipres
sa nei quarti di fìnale del fioret
to. Il campione del mondo è 
stato sconfitto 10-7 dal sovieti
co Anvar Ibragimov mentre 
l'altro allievo dell'ormai leg
gendario Livio Di Rosa è stato 
eliminato con lo stesso punteg
gio dal francese Patrick Groc. 
Bisogna dire che questo Croc, 
nono in Coppa del mondo, è un 
mancino (come Andrea) molto 
diffìcile e già in occasione del 
Trofeo Rommel aveva travolto 
10-0 l'azzurro. 

Attilio Fini non liquida, ov
viamente, le sconfitte con le 
brevi battute che vi riferiamo 
perché la disfatta gli serve per 
un'accurata riflessione. «I ca
lendari sono troppo fìtti. Non si 
comincia e non si finisce mai 
perché si è sempre in trincea. 
Bisognerà, ad un certo punto, 
fare delle scelte e sacrificare 
Qualcosa. La Coppa del mon-

o? Le Universiadi? Non Io so. 
Bisognerà ragionarci con cal
ma. Noi le Universiadi le abbia
mo sempre onorate e abbiamo 
intenzione di continuare a far
lo. Ma come la metteremo con 
la prossima edizione, tra due 
anni a Zagabria, con Universia
di e Campionati del mondo nel
lo stesso mese?». Già, come la 
metteremo? 

La sconfìtta dei due favoriti 
azzurri (e del francese Philippe 
Omnés) ha scatenato la bagarre 
che ha favorito il polacco Adam 
Robak vincitore della fìnale sul 
sorprendente americano Mike 
Marks. pochissimo conosciuto 
nell'universo della scherma ma 
quattro volte campione del suo 
paese. Mauro Numa si è piazza
to al quinto posto e Andrea Ci
pressa al nono. 

Nel nuoto nuovo «giorno dei 
giganti» con una splendida bat
taglia sui 100 delfino. L'austra
liano John Sieben, che a Los 
Angeles distrusse i sogni 
dell'afoni rat tedesco sulla dop-

Ria distanza, in quarta corsia, 
lichael Cross in terza e Matt 

Biondi in sesta. Valbatros è 
uscito in vantaggio dall'acqua 
coi. le grandi an aperte in un 
gesto splendido. Ma l'america
no morbido Io ha subito supe
rato cedendo però nella virata 
all'australiano, assai più esper
to e abile. Matt Biondi è ancora 
passato a condurre e ancora ha 
ceduto negli ultimi due metri: 
ha viaggiato sott'acqua calco
lando male la misura dell'ulti
mo abbraccio e ha perso per 6 
centesimi. Quindi John Sieben, 
meno alto dei due giganti che 
gli han fatto ala sul podio ma 
più sodo e robusto, ha confer
mato il talento che gli esplose 
dentro a Los Angeles mentre 
Matt Biondi ha ribadito che 
l'erede del leggendario trionfa
tore di Monaco-'72 (quattro 
medaglie d'oro invididuali e tre 
di staffetta) Mark Spitz non 
può essere che lui. E Valbatros! 
E saturo di nuoto. 1 tanti trion
fi di Sofia lo hanno logorato e 

**£$* s* 
demotivato. 

•Giornata dei giganti* in pi
scina e «giornata nera» per jjli 
azzurri. Alle sconfìtte dei fio
rettisti vanno infatti aggiunte 
le disfatte dei nuotatori. Gio
vanni Franceschi e Maurizio 
Divano sono andati malissimo. 
Long John non voleva nemme
no scendere in vasca per nuota
re i 400 misti. Si sentiva vuoto e 
preferiva destinare le residue 
forze alla media distanza. In
fatti non ha neanche partecipa
to alla finale di consolazione. 
Di chi la colpa del disastro? 
Della Federnuoto che ha avuto 
la sciaugurata idea di mettere 
in calendario i Campionati ita-

Totocalcio 
Arezzo-Genoa 
Ascoli-Bari 
Atalanta-Lazio 
Bologna-Cremonese 
Cagiiari-Mlan 
Cafania-Sapdoria 
Fiorentina-Perugia 
L Vicenza-Napoli 
Monopoli-Taranto 
Rimiai-Torino 
Roma-Catanzaro 
Safemitana-Lecce 
Samb-Como 
• QUOTE: ai 2 2 
punti €13» lire 83.903.000; ai 
964 eoo punti «12» lire 
1.914.000. 

X 
X 
X 
2 
2 
X 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 

vincenti con 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

• QUOTE: ai 2 
120.925000; ai 128 
1.850.000; ai 1.892 
122.000 ciascuno. 

1 
1 
2 
1 
X 
2 
2 
1 
X 
X 
2 
2 

€12. 
«11» 
«10» 

lire 
lire 
lire 

Itani a Pesaro dal 18 al 21 di 
questo mese. L'ultimo giorno 
degli «assoluti» era anche la vi
gilia della partenza per Kobe. 
Assurdo e fólle. Non era meglio 
organizzare i campionati ai pri
mi di luglio interrompendo così 
il lungo stage che ha finito per 
logorare un po' tutti e che 
Gianni Minervini vede come la 
matrice numero uno del disa
stro bulgaro? 

La «giornata nera» è comple
tata dajjudokas Mario Vecchi e 
Paolo Oleari subito eliminati, 
dalle ragazze della pallavolo 
travolte (3-0) dalle giapponesi 
(ma nel terzo set conducevano 
12-10), e dalla tennista Barbara 
Rossi spazzata via dal torneo 
da una sconosciuta coreana del 
sud. 

I dirigenti del Cusi sono infe
rociti con le federazioni sporti
ve italiane che insistono a man
dare ai giochi più gente che sia 
possibile confondendo la quali
tà con la quantità. La Feder
nuoto gli ha fatto uno scherzo 
atroce imbarcando sull'aereo 

Rer il Giappone due ragazze, 
lattina Giuliani e Carlo Du-

sio, che non erano mai state 
iscritte e che naturalmente la 
commissione tecnica delle Uni
versiadi non ha accettato. 

Oggi la fiorettista Annapia 
Gandolfi tenterà di conquista
re la medaglia che è mancata ai 
ragazzi. Ma sarà dura. Annari-
taBparaciari e Margherita Za-
laffi («Margherita non l'ho vi
sta per niente e Annarita mi è 
parsa spenta»: Attilio Fini è 
sempre pronto a difendere i 
suoi con le unghie e con i denti 
ma se lo deludono non esita a 
gettargli addosso duri giudizi) 
sono sparite subito e la super
stite troverà un campo di gara 
tremendo. 

Concludiamo con un applau
so alla olandese Konny Van 
Bentum cha ha ripetuto sui 200 
eroici il trionfo della distanza 
corta e alla deliziosa bulgara 
Tania Bogomilova, magnifica 
dominatrice dei 200 rana in 
2'30"30 e cioè a meno di un se
condo e mezzo dal limite mon
diale. La rana di Tania è lunga 
e potente e ammorbidita da 
un ampia impennata sull'ac
qua. 

Remo Musumeci 

Il medagliere 
oroarg.bro. tot 

URSS 
USA 
AUSTRALIA 
GIAPPONE 
COREA SUD 
ROMANIA 
RFG 
OLANDA 
COREA NORD 
BRASILE 
CANADA 
CINA 
BULGARIA 
POLONIA 
CUBA 
FRANCIA 
ITALIA 
CEC0SL0V. 
UNGHERIA 

5 3 
5 4 
1 2 2 

— 1 4 
2 - 1 

— 3 — 
— 1 2 
2 
1 — 1 
1 1 — 

— 1 1 
2 

1 
1 

— 1 — 
— 1 — 
— 1 — 

1 

6 14 
3 12 

5 
5 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

1 1 


